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La riunione comincia alle 10. 

P R E S I D E N T E comunica che sono in 
congedo i Consiglieri nazionali: Pennavaria, 
Guidi Giovanni, Magmi, Magnini, Orsi e 
Bo rifatti. 

Avverte che partecipa alla riunione, de-
bi tamente autorizzato a norma dell'arti-
colo 31 del Regolamento, il Consigliere na-
zionale Landi. 

(Sono presenti S.- E. C O S T A N Z O C I A N O , 

Presidente della Camera dei Fasci e delle Cor-
porazioni, S. E. il Ministro delle finanze T H A O N 

D I R E V E L , S.' E. il Ministro delle corpora-
zioni L A N T I N I , S. E. il Sottosegretario di 
Stato per Vinterno B U F F A R I N I G U I D I ) . 

GRASSIA, Segretario, legge il verbale 
della riunione precedente che è approvato. 
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Seguito della discussione del disegno di legge: 
Riordinamento dell'Ente Nazionale Fascista 
di Previdenza ed Assistenza per i dipendenti 
da Enti parastatali ed assimilati. (282) 

P R E S I D E N T E avverte che in seguito al 
rinvio della discussione di questo disegno di 
legge sono stati presentati numerosi emenda-
menti che investono quasi tu t t i gli articoli 
del disegno di legge. Ritiene per tanto oppor-
tuno che la discussione debba riprendersi dal 
primo articolo, anche per rendere più facile 
il coordinamento degli emendamenti già di-
scussi nelle precedenti riunioni con quelli 
presentati dopo il rinvio della discussione. 

C H I A R E L L I G I U S E P P E , Relatore, ri-
portandosi a quanto ebbe a dichiarare nelle 
precedenti riunioni, ripete di essere favore-
vole al progetto perchè incoraggia la previ-
denza e l'assistenza. Rileva però che, come è 
risultato dalla discussione già svoltasi, la 
Commissione si è convinta che il principio 
della obbligatorietà della previdenza non 
possa andare disgiunto dal principio della 
pariteticità, non soltanto per una ragione 
di coerenza dottrinale coi principi della 
«Carta del Lavoro » quanto per una que-
stione di ordine pratico: se infat t i l ' is t i tuto 
non verrà posto su basi più ampie, non potrà 
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dare quella assistenza che è nei propòsiti 
del legislatore. 

Solo allargando le basi dell'istituto e appli-
cando ad. esso il principio delta pari tei lei là 
l 'istituto potrà funzionare in modo sod-
disfacente; in caso contrario si avrà un 
istituto insufficiente per gli scopi per cui fu 
creato. Confida che il principio delia pari-
1 etici l à venga accolto quando si discu terà 
l'articolo 5 del disegno di legge. 

TIfAON DI REVEL, Ministro delle fi-
nanze, dichiara che non si è opposto in linea 
assoluta a che venga, esaminata la questione 
della pariteticità. Ritiene però che questo 
principio non sia ferito dal provvedimento in 
discussione e che riguarda uri ristretto set-
tore della previdenza. L'accoglimento di tale 
principio nella sua rigida espressióne per 
questo settore della previdenza, potrebbe 
provocare ripercussioni non solo nel settore 
degli enti .locali, ma dello stesso Stato, solle-
vando un problema finanziario di notevole 
rilievo. La situazione degli enti locali come 
quella dello Stato, nei confronti dei loro di-
pendenti, non può essere paragonata a quella 
degli enti privati. Così i . trattamenti concessi 
dagli enti parastatali ai loro dipendenti 
durante il periodo di. infermità sono nel 
complesso assai vantaggiosi e, per taluni eriti, 
si. concretano nella concessione dell'intera 
retiibuzione fino ad un armo di malattia. È 
anche da rilevare che tali trat tamenti sono 
concessi ad esclusivo carico degli enti senza 
onere alcuno per il personale. 

Fa inoltre presente che le provvidenze 
contemplate nel disegno- di legge in esame 
vanno anche a favore delle persone di fa-
miglia dell'inscritto. 

LAND! osserva che. se si trattasse di 
dipendenti per i quali i rapporti di lavoro 
fossero regolati da leggi speciali diverse da 
quelle che si applicano per il contrattò di 
impiego privato, non vi potrebbe essere di-
saccordo/Ma qui si t ra t ta eli enti che hanno 
dipendenti il cui' rapporto è regolato dalla 
legge sull'impiego privato, come avviene per 
ogni altra azienda privata. Per questa sola 
ragione si è fatto richiamo al principio della 
pariteticità. Se vi sono motivi finanziari per 
non inserire tale principiò nel disegno di 
legge, la illustrazione delle motivazioni dello 
stesso disegno di legge doveva essere diversa 
da quella che è stata fa t ta nella relazione 
ministeriale, nella quale si afferma che il 

• disegno di legge segue le direttive della Carta 
del Lavoro. Constata che le nostre leggi sulla 
previdenza sociale sono Oggetto di studio e 
di at tento esame1 dal punto di vista tecnico 

e giuridico, e afferma che non bisogna fare 
ai dipendenti dagli enti di diritto pubblico, 
parastatali ed assimilati, un t rat tamento 
diverso da quello che è fatto a tu t t i gli im-
piegati di aziende private, 

GRASSIA ritiene che non bisogna di-
menticare che l 'Ente del cui riordinamento si 
t rat ta è stato promosso dal Partito, attraverso 
l'Associazione del pubblico impiego, allo 
scopo di favorire gli impiegati dipendenti 
da enti pubblici i quali non possono inqua-
drarsi .nelle associazioni sindacali, e non pos-
sono avere un contratto collettivo di lavoro 
e che prima della creazione, eli tale, ente non 
godevano di alcuna assistenza. 

FIORETTI ARNALDO si associa alle 
dichiarazioni del Consigliere Landi, osser-
vando che la questione della pariteticità 
non è oziosa, in quanto risponde ad una di-
rettiva della Carta del Lavoro. 

Non comprende le preoccupazioni del 
Ministro delle finanze, non trattandosi qui 
nè di enti statali, ne di enti locali. 

Il fatto che questo ente sia sorto at tra-
verso l'iniziativa dell'Associazione del pub-
blico impiego non modifica la sua posizione. 
Sarebbe quindi oltre modo opportuno che 
il principio della pariteticità non fosse del 
tut to bruscamente abbandonato nel disegno 
di legge. 

N I COLATO vorrebbe che fossero indicati 
gli enti di diritto pubblico che secondo la 
disposizione dell'articolo 2 faranno parte 
dell'elenco degli enti i cui dipendenti dovran-
no essere inscritti all 'Ente di presidenza, per 
valutare le preoccupazioni di carattere finan-
ziario prospettate dà Sua Eccellenza il Mini-
stro delle finanze. 

BUFFAR INI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, : fa presente che . secondo, 
l'articolo 2 l'obbligo della iscrizione non si 
applica al personale dipendente dalle organiz-
zazioni sindacali e dai loro enti collaterali, 
nonché a quello dipendente da enti o aziende-
di diritto pubblico sottoposti all 'inquadra-
mento sindacale. Per questo personale quin-
di la Carta dei Lavoro funziona in pieno. 
Per gli enti invece di diritto pubblico che non 
possono essere inquadrati sindacalmente la 
situazione è diversa ed'eterogenea. Vi sono 
infatti degli enti come l' Istituto nazionale 
di assicurazione e l ' Isti tuto fascista della 
previdenza Sociale che fanno un t ra t tamento 
per le malattie assai favorevole e superiore a 
quello previsto dalla Carta del Lavoro, danno 
cioè ai loro dipendenti in caso di malattia 
l'assistenza il primo per un arino, il secondo 
•per sei mesi a -totale loro carico. 
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LEVA vorrebbe che, per evitare ogni 
possibilità di equivoco intorno agli enti i 
cui dipendenti dovranno essere obbligatoria-
mente iscritti all 'Ente di previdenza, l'elenco 
di tali enti, invece che essere rimandato al 
regolamento, fosse inserito nei testo del di-
segno di legge. 

BERGAMASCHI ritiene che si potrebbe 
evitare ogni possibilità di equivoco nell'in-
terpretazione della legge, aggiungendo al-
l'articolo 2 una disposizione nella quale sia 
affermato esplicitamente che la iscrizione 
obbligatoria all'ente non si applica ai dipen-
denti dello Stato, delle provi nei e, dei comuni 
e delle opere pie. 

LA N T ! NI, Ministro delle corporazioni, 
osserva che nessuna confusione può sorgere 
nella interpretazione dell'articolo 2 in quan-
to altro è ente pubblico e altro è ente di 
diritto pubblico. Enti pubblici sono lo Stato, 
la provincia e il comune. Enti di diritto 
pubblico sono quelli che essendo connessi per 
la loro attività, ai grandi enti pubblici sono 
assoggettati al diritto pubblico. 

Le frasi « di diritto pubblico » come 
quella « di interesse pubblico » si riferiscono 
ad una situazione nuova sempre più estesa, 
determinate dalle iniziative di carattere eco-
nomico e assistenziale che danno luogo alla 
istituzione di numerosi enti che prima non 
esistevano. 

Dichiara che non si può inserire nella 
legge l'elenco dei singoli enti, in quanto 
sono numerosissimi, quali per esempio le 
Accademie, le Associazioni di arma, le Gasse 
agricole ecc. L'elenco di tali enti non può 
che essere r imandato al regolamento. 

P R E S I D E N T E pone in discussione gli 
articoli del disegno di legge. 

A R T . 1 . 
« L 'Ente nazionale fascista di previdenza 

ed assistenza per i dipendenti dagli Enti pa-
rastatali ed assimilati, eretto in ente morale 
con Regio decreto 8 novembre 1928, n. 2645, 
assume la denominazione di « Ente nazionale 
fascista di previdenza per i dipendenti dagli 
enti di diritto pubblico » ed è regolato dalla 
presente legge. 

L 'Ente ha personalità giuridica e gestione 
autonoma, ha la sede e il domicilio legale 
in Roma, svolge la sua at t ivi tà nel Regno 
e può esercitarla anche nelle Colonie e nei 
possedimenti italiani ». 

Comunica una lettera del Ministero del-
l'Africa italiana, il quale afferma la necessità 
che sia da escludere, almeno per ora, l 'atti-

vi tà dell 'Ente di previdenza di cui trattasi 
dai territori dell'Africa Italiana, considerato 
che l'assistenza dei dipendenti dagli enti para-
statali ed assimilati colà residenti potrà più 
convenientemente essere affidata ad organiz-
zazioni già esistenti, analogamente a quanto 
è stato fat to per i dipendenti degli enti sta-
tali. Lo stesso Ministero fa presente che anche 
nella eventualità della estensione, in un se-
condo tempo, dell 'attività di detto Ente 
nell'Africa tialiana, dovrebbero apportarsi 
al provvedimento sostanziali modifiche con 
un'al t ra legge, per cui non ravvisa la opportu-
nità di autorizzare fin da ora l 'Ente ad operare 
in Africa. Pertanto lo stesso Ministero chiede 
che siano soppresse al secondo comma del-
l'articolo 1, le parole: « e può esercitarla anche 
nelle Colonie ». 

A quest'articolo è stato presentato dai 
Consiglieri Bonfatti, Bergamaschi, Leva, Fio-
retti Arnaldo, il seguente emendamento, ac-
cettato dal Governo: 

All'articolo 1, primo comma, sesta riga, 
alle parole: «dipendenti dagli», sostituire le 
altre : « dipendenti da ». 

F I O R E T T I ARNALDO ritiene che non 
sia necessario l 'emendamento proposto dal 
Ministero dell'Africa italiana, in quanto nel 
comma 2° dell'articolo 1 si dà solo facoltà 
all' Ente di esercitare la sua at t ivi tà nelle 
colonie. In ogni modo questa at t ivi tà potrà 
essere appoggiata ad altri enti esistenti che 
operano nelle colonie. 

CIANO COSTANZO, Presidente della Ca-
mera dei Fasci e delle Corporazioni, suggeri-
sce che al secondo comma dell'articolo 1 
vengano aggiunte le parole: « previa autoriz-
zazione dei Ministri competenti ». 

P R E S I D E N T E pone a part i to l'articolo 1 
con l 'emendamento aggiuntivo suggerito da 
S. E. il Presidente della Camera, e con 
quello proposto dal consigliere Bonfatti ed 
altri. 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

«È obbligatoriamente iscritto all 'Ente tu t to 
il personale, comunque denominato, dipen-
dente dagli Enti di diritto pubblico che sa-
ranno elencati nel regolamento di cui all'ar-
ticolo 28. L'obbligo della iscrizione non si 
applica al personale dipendente dalle orga-
nizzazioni sindacali e dai loro enti collaterali, 
nonché a quello dipendente da enti o 
da aziende di diritto pubblico sottoposti 
all ' inquadramento sindacale. 

7 * 
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L'elenco degli enti di cui al comma pre-
cedente potrà essere modificato con Regio 
decreto su proposta del Ministro per le cor-
porazioni di concerto col Ministro per le 
finanze e con quello per l'interno. 

Possono essere iscritti all 'Ente gli impie-
gati e i salariati dipendenti da altri enti o 
istituti pubblici e da enti morali, non sog-
getti alla legge sui rapporti collettivi di la-
voro, non compresi nell'elenco di cui al pre-
cedente comma, -semprechè la iscrizione sia 
deliberata dalla rispettiva Amministrazione 
e dal Consiglio di amministrazione dell'Ente 
e riguardi tutto il personale di ciascun ente 
o determinate categorie di esso». 

Avverte che su questo articolo è stato pre-
sentato dai consiglieri nazionali Bonfatti, 
Bergamaschi, Leva e Fioretti Arnaldo, il 
seguente emendamento accettato dal Go-
verno: 

« All'articolo 2, terzo comma, aggiungere 
dopo le parole: « rispettiva Amministrazione », 
le altre: « previo accordo con l'Associazione 
nazionale fascista del pubblico impiego ». 

(L'articolo 2 è approvato con questo emen-
damento). 

A R T . 3 . 

« L'Ente provvede: 

1°) in caso di malattia, alla cura medica 
gratuita e alla somministrazione di medici-
nali e di altri mezzi terapeutici a favore del-
l'inscritto o delle persone di sua famiglia dal 
principio della malattia entro i limiti e con 
le modalità da stabilirsi dal regolamento di 
cui all'articolo 28; 

2°) in caso di parto o di aborto, all'assi-
stenza ostetrica a favore della inscritta o 
della moglie dell'inscritto, entro i limiti e 
con le modalità da stabilirsi dal regolamento 
di cui all'articolo 2.8; 

3°) in caso di morte dell'inscritto o di 
persona della sua famiglia, alla correspon-
sione: 

a) per morte dell'inscritto, che àbbia 
persone di famiglia conviventi ed a totale 
suo carico, di una somma pari a tre mensi-
lità della retribuzione; 

b) per morte dell'inscritto, che non 
abbia persone di famiglia conviventi ed a 
suo totale carico, di una somma pari a due 
mensilità di retribuzione ed in ogni caso non 
oltre l'ammontare delle spese funerarie; 

c) per morte del coniuge, di una som-
ma pari ad una mensilità di retribuzione; 

d) per morte di un componente della 
famiglia diverso dal coniuge, di mezza men-
silità della retribuzione con un limite mi-
nimo di lire 300. 

Le prestazioni di cui ai n. 1 e 3 del pre-
sente articolo non sono dovute in caso di 
malattia o di decesso determinati da fatti 
di guerra. 

L'Ente ha facoltà di esercitare speciali 
opere di assistenza, beneficenza ed istruzione 
a favore degli inscritti e delle persone di 
loro famiglia, come cure climatiche, termali,, 
balneari, concessione di borse di studio, isti-
tuzione di corsi scolastici, di convitti e simili.. 

L'esercizio di tali opere è determinato dal 
Consiglio di amministrazione secondo le pos-
sibilità finanziarie dell'Ente». 

Avverte che all'articolo 3 sono stati pre-
sentati i seguenti emendamenti tutti accet-
tati dal Governo. 

All'articolo 3, n. 1, sostituire alla quarta 
riga, la particella « o », con « e ».. 

S T E I N E R . . 

All'articolo 3, n. 1, sostituire alle parole: 
« alla cura medica », le parole: « alla cura me-
dico-chirurgica »; sostituire alla quarta riga 
la particella « o » con « e ». 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , . 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

Al n. 2 sopprimere le parole: « in caso di 
parto o di aborto ». 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , . 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

Al n. 3, alla lettera a), sostituire le paroler 
« di una somma pari a tre mensilità della re-
tribuzione », con le altre: « una mensilità per-
ciascuna delle dette persone con un minimo-
complessivo di due mensilità ». 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , . 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

Allo stesso n. 3, lettera b), sostituire le 
parole: . « due mensilità», con le altre: «una 
mensilità », e sopprimere le parole: « ed in 
ogni caso non oltre l'ammontare delle spese 
funerarie». 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , . 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

Sostituire ai due ultimi commi dell'arti-
colo 3, il seguente: 

« L'Ente ha facoltà di prestare assistenza a 
favore degli iscritti e delle persone di loro 
famiglia per cure climatiche e termali; tale-
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assistenza è determinata dal Consiglio di am-
ministrazione secondo le possibilità finanzia-
rie dell 'Ente ». 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

Pone a partito tali emendamenti. 
(Sono approvati). 

Pone a partito l'articolo 3 cogli emenda-
menti approvati. 

(È approvato). 

A R T . ' 4 . 

Le prestazioni di cui al n. 1 dell'articolo 3 
non sono dovute dall 'Ente agli inscritti e 
alle persone di loro famiglia ammalati di 
tubercolosi, qualora gli stessi abbiano diritto 
all'assistenza antitubercolare da parte del-
l ' Is t i tuto Nazionale Fascista della Previdenza 
Sociale in base alle disposizioni del Regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, 
modificato dal Regio decreto-legge 14 aprile 
1939-XVII, n. 636. 

(È approvato). 
A R T . 5 . 

Si provvede agli scopi di cui all'articolo 3 
mediante contributi a carico degli inscritti. 
Le Amministrazioni dalle quali gli inscritti 
dipendono possono concorrere volontaria-
mente al versamento dei contributi stessi 
per non oltre la metà del loro ammontare. 

La misura dei contributi è determinata 
con deliberazione del Consiglio di ammini-
strazione dell 'Ente, da approvarsi dal Mini-
stero delle corporazioni e da quello delle fi-
nanze e non può superare il 3 per cento della 
retribuzione. 

Agli effetti della determinazione del con-
tr ibuto si considera come retribuzione tu t to 
ciò che l 'inscritto riceve per compenso del-
l'opera prestata, ivi comprese le competenze 
accessorie quando facciano parte integrante 
della retribuzione ordinariamente corrisposta 
ed abbiano carattere continuativo. 

Per gli inscritti, la cui retribuzione annua 
supera le 30,000 lire il contributo e le presta-
zioni sonò commisurate a detta somma. 

Per gli inscritti, la cui retribuzione annua 
è inferiore alle 1-ire 6,000, il contributo e le 
prestazioni sono commisurate a questa ul-
t ima somma. 

L'Amministrazione dalla quale l'inscritto 
dipende è obbligata ad eseguire le ritenute 
del predetto contributo e ad effettuarne alla 
fine di ciascun mese il versamento all 'Ente, 
con le norme stabilite dal regolamento di cui 

all'articolo 28. Nel caso in cui il versamento 
sia effettuato dopo trascorsi 30 giorni dalle 
singole scadenze, l 'Ente può pretendere il 
pagamento degli interessi di mora nella mi-
sura legale. 

A questo articolo è stato proposto il se-
guente emendamento : 

All' articolo 5, sostituire al primo comma, 
il seguente: 

Si provvede al raggiungimento degli scopi 
di cui all'articolo 3, mediante contributi per 
metà a carico degli iscritti e per metà a ca-
rico delle • Amministrazioni dalle quali gli 
iscritti dipendono. 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

LANDI crede che forse una delle preoccu-
pazioni del Ministro delle finanze possa dipen-
dere dal fatto della particolarità e diversità 
degli enti i cui dipendenti dovranno essere 
iscritti all 'Ente di previdenza. Ritiene che 
la Commissione si sia spinta un po' troppo 
sul principio della pariteticità, dando a questo 
principio una interpretazione oltremodo ri-
gida. La Carta del Lavoro stabilisce che il 
datore di lavoro e il prestatore d 'opera 
devono concorrere agli oneri della previ-
denza. Senza ledere questo principio, anzi 
volendolo riaffermare si potrebbe addivenire 
ad una formula equitativa, aggiungendo al 
primo comma dell'articolo 5 una disposi-
zione con la quale si stabilisca che ai contri-
buti all 'Ente partecipano anche le ammini-
strazioni dalle quali gli iscritti dipendono, 
nella misura che verrà stabilita da essi, 
previa autorizzazione del Ministro delle fi-
nanze. Così non si assumono impegni finan-
ziari generici ed indeterminati, si stabilisce 
il principio che il Ministro delle finanze esa-
mini caso per caso il concorso ài contributi 
da parte di tali enti, e si osserva nella sua 
sostanza anche il principio contenuto nella 
26a dichiarazione della Carta del Lavoro. 

THAQN DI REYEL, Ministro delle finan-
ze, accetta la proposta del Consigliere Landi. 

CIANO COSTANZO, Presidente della Ca-
mera dei Fasci e dette Corporazioni, suggerisce 
che il primo comma dell'articolo 5 sia so-
stituito dal seguente: 

« Si provvede al raggiungimento degli sco-
pi di cui all'articolo 3 medianía contributi 
a carico degli inscritti e col concorso delle 
Amministrazioni dalle quali essi dipendono 
nella misura che sarà stabilita dagli Enti 
stessi, previa autorizzazione dei Ministri delle 
corporazioni e delle finanze ». 
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F I O R E T T I ARNALDO e BERGAMA-
SCHI, ritirano il loro emendamento. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to questo 
emendamento. 

(È approvato). 
Avverte che allo stesso articolo 5 i Consi-

glieri Bonfatt i , Bergamaschi, Leva e Fioretti 
Arnaldo hanno presentato un emendamento 
per sopprimere il 4° e il 5 0 comma. 

Anche questo emendamento è accet ta to 
dal Governo. Lo pone a par t i to . 

(È approvato). 
Pone a par t i to l 'articolo 5 con gli emenda-

menti testé approvat i . 
( È approvato). 

A R T . 6 . 

Le prestazioni di cui al n. 1 dell 'articolo 3 
sono concesse dopo 60 giorni dalla iscrizione 
al l 'Ente e quelle di cui ai n. 2 e 3 dello stesso 
articolo dopo 180 giorni. 

Su questo articolo comunica che i consi-
gleri Bonfatt i , Bergamaschi, Leva e Fiorett i 
Arnaldo hanno presentato il seguente emen-
damento: 

« All' articolo 6, sostituire il seguente: 
Le prestazioni di cui ai nn. 1 e 2 dell 'arti-

colo 3, sono concesse dal giorno dell'iscri-
zione a l l 'Ente e quelle di cui al n. 3, dopo 
180 giorni ». 

Fa presente che anche il Consigliere na-
zionale Orsi propone la seguente sostitu-
zione dell 'art. 6 : 

« Le prestazioni di cui al n. 1 e n. 2 del-
l'articolo 3 sono concesse dal giorno succes-
sivo all'iscrizione a l l 'Ente e quelle di cui al 
n. 3 dello stesso articolo dopo 90 giorni dalla 
iscrizione medesima ». 

Avverte che il Governo ha dichiarato di 
accet tare l 'emendamento Bonfat t i . 

Non essendo presente il Consigliere Na-
zionale Orsi il suo emendamento si intende 
ritirato. 

LEVA nota che sarebbe meglio modifi-
care la formulazione dell 'articolo nei seguenti 
termini: 

« Il diri t to alle prestazioni di cui ai nn. 1 e 2 
dell'articolo 3 sorge dal giorno dell'inscrizióne 
a l l 'Ente e quello di cui al n. 3 dello stesso 
articolo dopo 180 giorni ». 

LANTINI , Ministro delle corporazioni, 
accetta la proposta. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'articolo 6 
nel testo formulato dal Consigliere Leva. 

(È approvato). 
A R T . 7 . 

Ogni obbligo del l 'Ente verso i propri 
inscritti si estingue con la cessazione del 
rapporto di prestazione d 'opera, salvo quan to 
disposto dall 'articolo 10. 

Comunica che i Consiglieri Bonfat t i , Ber-
gamaschi, Leva e Fiorett i Arnaldo propon-
gono la soppressione dell 'articolo. 

LANTINI , Ministro delle corporazioni, 
accet ta . 

(La soppressione dell'art. 7 è approvata). 
P R E S I D E N T E pone in discussione l 'art i-

colo 8 del disegno di legge che diventa 7. 
A R T . 7 già 8 . 

Durante i periodi di a spe t t a t iva per mo-
tivi di famiglia, di servizio mil i tare ed in 
ogni altro caso - all ' infuori di quelli previst i 
dall 'articolo 9 - in cui non sia corrisposta 
le retribuzione o questa sia corrisposta in 
misura ridotta, l ' inscritto è esonerato dal 
pagamento dei contr ibut i assicurativi ed è 
sospeso il diri t to alle prestazioni di cui al-
l 'articolo 3, salvo che l ' inscri t to medesimo 
provveda, per suo conto, al pagamento del-
l ' intiero contributo stabilito ai sensi dell 'ar-
ticolo 5, calcolato in base al l 'u l t ima retr ibu-
zione percepita pr ima del verificarsi delle 
condizioni anzidette. 

Avverte che i Consiglieri Bonfat t i , Ber-
gamaschi, Leva e Fioret t i Arnaldo hanno 
proposto di sostituire a questo articolo il 
seguente: 

« In caso di cessazione del rappor to di 
prestazione d 'opera o durante i periodi di 
servizio militare in cui non sia corrisposta la 
retribuzione o questa sia corrisposta in 
misura ridotta, l 'Amministrazione e l ' inscrit to 
sono esonerati dal pagamento dei contr ibut i 
assicurativi. 

L'inscrit to e le persone di famiglia conser-
vano, peraltro, il d ir i t to alle prestazioni per 
un mese dalla cessazione del rappor to di 
prestazione di opera o dall'inizio del servizio 
militare se l'iscrizione a l l 'Ente da ta da almeno 
un anno ». 

I Consiglieri Guidi e Orsi avevano presen-
ta to un emendamento per sopprimere le 
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parole: «di servizio militare»; però, non 
essendo presenti, si intende che vi abbiano 
rinunziato. 

LA NT!-NI, Ministro delle Corporazioni, 
accetta l'articolo sostitutivo proposto dal 
Consigliere Bonfatti ed altri, 

P R E S I D E N T E pone a partito l'articolo 7 
nel testo proposto dal Consigliere Bonfatti 
ed altri. 

(È approvato). 

A R T . 8 già 9 . 

Durante i periodi di aspettativa per 
malattia, l 'ammontare del contributo assi-
curativo è calcolato in base alla effettiva 
retribuzione corrisposta all'inscritto. 

Durante il periodo, nel quale all'inscritto 
sia corrisposta una retribuzione ridotta, sono 
sospese le prestazioni a favore delle persone 
di sua famiglia: tut tavia la sospensione non 
ha luogo se l'inscritto provvede a suo carico 
a integrare il contributo fino all 'ammontare 
di quello corrisposto prima della riduzione 
della retribuzione. 

Avverte che i Consiglieri Bonfatti, Ber-
gamaschi, Fioretti Arnaldo hanno proposto 
il seguente articolo sostitutivo: 

« Durante il periodo di aspettativa per 
malattia l 'ammontare del contributo assicu-
rativo è calcolato in base alla effettiva retri-
buzione corrisposta all'inscritto, il quale con-
tinua a fruire delle prestazioni previste dalla 
presente legge. 

« Nel periodo di cui al comma precedente 
le persone di famiglia dell'inscritto hanno 
diritto alle prestazioni nel limite e alle condi-
zioni previste dal precedente articolo, salvo 
che non sia provveduto all'integrazione del 
contributo fino all 'ammontare di quello cor-
risposto prima della riduzione della retribu-
zione. In tal caso le persone di famiglia hanno 
diritto a tu t te le prestazioni previste dalla 
presente legge ». 

LANTINI, Ministro delle Corporazioni, 
accetta. 

P R E S I D E N T E avverte che su questo 
stesso articolo i Consiglieri Orsi e Guidi ave-
vano presentato i.1 seguente emendamento: 

« Le prestazioni di cui ai numeri 1° e 2C 

dell'articolo 3 sono invece mantenute, anche 
senza la corresponsione del relativo contri-
buto, a favore della famiglia dell'inscritto, 
che non rivesta grado di ufficiale, durante il 
periodo di aspettativa per servizio militare 
a seguito di richiamo ». 

Non essendo presenti, l 'emendamento si 
intende ritirato. 

Pone a partito l'articolo 8 nel testo prò-
posto dal consigliere Bonfatti ed altri. 

(È approvato). 

A R T . 9 già 10. 
Il personale già inscritto all 'Ente da al-* 

meno cinque anni ed esonerato dal servizio 
per ragioni di età o di salute ha facoltà di 
continuare volontariamente l'iscrizione, me-
diante il versamento di un contributo nella 
misura che sarà stabilita dal Gomitato ese-
cutivo di cui all'articolo 22. 

(È approvato). 

ART. 10 già 11. 
Agli effetti della presente legge s'intende 

per malattia ogni alterazione dello stato di 
salute che richieda l'assistenza medica o 
somministrazione di mezzi terapeutici. 

Le malattie croniche danno diritto alle 
prestazioni per i soli periodi di acutizzazione. 

S'intende per principio di malattia il 
giorno in cui la malattia è denunciata dal-
l'inscritto all 'Ente. 

Comunica che su questo articolo è stato 
presentato il seguente emendamento accet-
tato dal Governo: 

All'articolo 11, divenuto 10, primo comma, 
alla parola: « medica », sostituire le parole: 
« medico-chirurgica ». 

B O N F A T T I , B E R G A M A S C H I , L E V A , 
F I O R E T T I A R N A L D O . 

NICOLATO ritiene che nel secondo com-
ma dell'articolo esista una contraddizione 
tecnica, in quanto vi sono delle malattie 
croniche che hanno bisogno di una continua 
assistenza medica. Tanto il cardiaco quanto 
il diabetico se non vengono assistiti con con-
tinue cure cadono in uno stato di malatt ia 
acuta. 

Segnala poi un pericolo che riguarda gli 
enti locali. 

Avviene infatti che quando gli ammalati 
sono ricoverati negli ospedali a carico delle 
mutue, durante il periodo in cui le mutue si 
assumono l'onere della cura, tale onere è 
ben precisato nei riguardi dell'ente al quale 
si addebita* ma cessato tale periodo, se il 
medico non consente le dimissioni dell 'amma-
lato, le spese ospedaliere vengono riversate 
sui bilanci comunali. Ecco come la questione 
tecnica si trasforma in una questione ammi-
nistrativa. 
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LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
osserva che il periodo nel quale viene pre-
stata l'assistenza medica è in rapporto con i 
contributi dell'inscritto e nella determinazione 
di esso non si può prescindere dalla poten-
zialità economica dell 'Ente di previdenza. 

B U F F A R M I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno, afferma che il Consigliere 
Nicolato dal punto di vista tecnico ed ammi-
nistrativo ha perfettamente ragione. 

Dal punto di vista delle possibilità finan-
ziarie dell 'Ente la questione è un'al tra. Lo 
stabilire poi un diritto all'assistenza soltanto 
per le riacutizzazioni è cosa che anche tec-
nicamente non è accettabile, perchè in pra-
tica è difficile l 'accertamento e' gli stessi 
medici si troveranno in imbarazzo. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
non è contrario alla soppressione del secondo 
comma dell'articolo, anche perchè la riacu-
tizzazione è implicito che debba essere cu-
rata. 

MORELLI EUGENIO osserva che SA 
non si cura un malato cronico di cuore o di 
diabete, l 'ammalato stesso viene posto nella 
condizione di riacutizzarsi, e quindi si è poi 
costretti a curarlo. 

BERGAMASCHI riconosce giusta l'Os-
servazione del Consigliere Nicolato. Ritiene 
però che sarebbe necessario riportarsi al-
l'articolo 22 del vecchio statuto dell 'Ente 
che prevede l'assistenza sanitaria per le ma-
lattie croniche a lungo decorso per un pe-
riodo di 180 giorni. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
ripete di essere favorevole alla soppressione 
del secondo comma, con esplicita riserva 
però che con tale soppressione non s'intende 
di dire che, l 'Ente debba provvedere all'assi-
stenza per le malattie croniche: il caso della 
malatt ia cronica sarà esaminato in sede di 
regolamento. 

P R E S I D E N T E pone a part i to l'articolo 11, 
diventato 10, con l 'emendamento Bonfatti , 
al primo comma e con la soppressione del 
secondo comma. 

(È approvato). 

A R T . 1 1 già 1 2 . 

Perde il diritto alle prestazioni l'inscritto: 
a) che, senza giustificato motivo, ri-

fiuti di sottoporsi alle cure disposte dall 'Ente 
«o eluda le cure medesime; 

5) che abbia contratta, aggravata o 
p ro t ra t t a intenzionalmente la malatt ia. 

(È approvato). 

ART. 12 già 13. 
Agli effetti della presente legge sono con-

siderate persone di famiglia dell'inscritto: 
I o ) il coniuge, non separato legalmente 

per propria colpa e, quando esso sia il ma-
r i to /purché risulti permanentemente inabile 
al lavoro ed a totale carico dell'inscritta; 

2°) i figli celibi o nubili conviventi e a 
carico, legittimi, legittimati o naturali legal-
mente riconosciuti, di età inferiore agli anni 21 
o di età superiore quando siano permanente-
mente inabili al lavoro; 

3°) i genitori conviventi, a carico e 
inabili al lavoro. 

Avverte che su questo articolo è stato pre-
sentato un emendamento dai Consiglieri 
Bonfatti, Bergamaschi, Leva e Fioretti Ar-
naldo. così concepito: 

All'articolo 13, diventato 12, sostituire il 
numero 1 con il seguente: 

I o ) il coniuge, non separato legalmente: 
quando questi sia il marito dell'iscritta, la 
prestazione avrà luogo soltato quando costui 
risulti permanentemente inabile al lavoro ed 
a totale carico dell'iscritta. 

S T E I N E R non è favorevole alla prima 
parte dell 'emendamento in quanto non com-
prende perchè siano state soppresse dal nu-
mero 1 dell'articolo le parole: «per propria 
colpa »; e vorrebbe che si dicesse: « il coniuge 
non separato legalmente per propria colpa ». 

F IORETTI ARNALDO e BERGAMA-
SCHI osservano che si può ritornare al testo 
ministeriale. 

S T E I N E R vorrebbe modificare la prima 
parte dell 'emendamento, lasciando però in-
tegra la seconda parte dell 'emendamento che 
è più chiara del testo ministeriale. 

ANDRIANI propone che il numero 1 
dell'articolo in discussione venga così for-
mulato: 

« I o ) il coniuge, anche se separato legal-
mente, purché la separazione sia dovuta a 
colpa dell'altro coniuge, o anche se da que-
sto ingiustamente abbandonato. Quando il 
coniuge sia il marito dell'inscritta, la presta-
zione. avrà luogo soltanto quando esso ri-
sulti permanentemente inabile al lavoro e a 
totale carico dell 'inscritta ». 

LANTINI, Ministro delle Corporazioni, 
accetta questo emendamento. 

F IORETTI ARNALDO e BERGAMA-
SCHI ritirano il loro emendamento. 
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P R E S I D E N T E pone a part i to l'articolo 
13 diventato 12 con l 'emendamento accet-
tato dal Governo. 

(È approvato). 
A R T . 13 già 14. 

Contro i provvedimenti dell 'Ente, con-
cernenti le concessioni delle prestazioni pre-
viste dalla presente legge, è ammesso ricorso 
al Comitato esecutivo di cui all'articolo 22. 

(È approvato). 
A R T . 1 4 già 1 5 . 

Il termine per ricorrere ai sensi dell'ar-
ticolo precedente è di giorni 30 dalla comu-
nicazione all'interessato del provvedimento 
impugnato e la conseguente decisione deve 
essere pronunciata entro, i 60 giorni successivi 
alla data del ricorso. 

Trascorso tale ultimo termine senza che 
.sia s ta ta pronunciata la decisione e qualora 
questa confermi il provvedimento impu-
gnato, l 'interessato ha facoltà di adire la 
magistratura ordinaria. 

(È approvato). 
A R T . 1 5 già 1 6 . 

L'azione per conseguire le prestazioni 
stabil i te dalla presente legge si prescrive nel 
termine di un anno dalla data in cui sorse 
il diritto alle prestazioni stesse. 

Detto termine è interrotto dalla presen-
tazione della domanda delle prestazioni e 
ricomincia a decorrere dopo esaurita l'azione 
amministrativa. 

Le prestazioni spettanti in forza della 
presente legge non sono cedibili, nè seque-
strabili, nè pignorabili, fa t ta eccezione per 
debiti verso l 'Ente. 

(È approvato). 
A R T . 16 già 17. 

L 'Ente gode di tu t t i i benefici, privilegi 
ed esenzioni fiscali concessi all ' Ist i tuto na-
zionale fascista della previdenza sociale. Per 
le imposte dirette i benefici, privilegi ed esen-
zioni sono limitati ai redditi propri dell 'Ente. 

(È approvato). 
A R T . 1 7 già 1 8 . 

A favore dell 'Ente sono applicabili le 
norme stabilite dalle vigenti tariffe ufficiali 
per la somministrazione dei medicinali ai 
poveri. 

( È approvato). 

ART. 18 già 19. 
Sono organi dell 'Ente: 

1°) il presidente; 
2°) il Consiglio di amministrazione; 
3°) il Comitato esecutivo. 

(È approvato). 
ART. 19 già 20. 

Il presidente è nominato con decreto del 
Ministro per le corporazioni di concerto con 
quello per le finanze su designazione del 
Ministro Segretario di Stato Segretario del 
Parti to Nazionale Fascista. 

Un vice presidente , è nominato dal Con-
siglio di Amministrazione fra i componenti 
del Comitato esecutivo. 

Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell 'Ente. 

In caso di assenza o d'impedimento del 
presidente la rappresentanza legale e le 
altre funzioni inerenti al suo ufficio sono 
assunte dal vice-presidente. 

(È approvato). 
Art. 20 già 21. 

Il Consiglio di amministrazione è compo-
sto del presidente e dei seguenti membri no-
minati con decreto del Ministro per le corpo-
razioni di concerto con quello per le finanze: 

1°) un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri dell'interno, delle finanze e delle 
corporazioni; 

2°) tre rappresentanti degli enti che 
abbiano assunto a loro carico una quota 
parte del contributo ai sensi dell'articolo 5 
primo comma del presente decreto, scelti dal 
Ministro per le corporazioni; 

3°) il Fiduciario nazionale dell'Associa-
zione nazionale fascista del pubblico impiego; 

4°) due rappresentanti degli iscritti de-
signati dall'Associazione nazionale fascista 
del pubblico impiego. 

I consiglieri durano in carica quat t ro anni 
e possono essere riconfermati. Allo scadere 
del quadriennio cessano dalle funzioni anche 
se siano stati nominati nel corso del qua-
driennio in sostituzione di altri. 

P R E S I D E N T E avverte che su questo 
articolo vi sono due emendamenti : uno dei 
Consiglieri Bonfatti , Bengamaschi, Leva, e 
Fioretti Arnaldo così concepito: 

All'articolo 21, sostituire il n. 2, con il 
seguente: « tre rappresentanti degli enti inte-
ressati scelti dal Ministro per le corpora-
zioni ». 
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L'al t ro emendamento è del Consigliere 
Morelli Eugenio e consiste nella seguente 
aggiunta: « 5°) da un rappresentante del Sin-
dacato nazionale dei medici ». 

LANTINI , Ministro delle corporazioni, 
accet ta l ' emendamento Bonfa t t i ed altri," 
ma non può accet tare l ' emendamento del 
camerata Morelli. 

B U F F A R I N I GUIDI, Sottosegretario di 
Stato per Vinterno, è contrario all 'emenda-
mento Morelli, osservando che nel Consiglio 
di amministrazione c'è già la rappresentanza 
richiesta dal Consigliere Morelli. 

M O R E L L I E U G E N I O osserva che t ra t -
tandosi di un Ente che dovrà occuparsi di 
questioni sanitarie e dato che molte questioni 
anche di carat tere medico sono r imandate 
al regolamento, sarebbe opportuno che nel 
Consiglio di amministrazione del l 'Ente fosse 
rappresenta ta anche la categoria dei medici. 

LANTINI , Ministro delle corporazioni, 
t rova superfluo che nel Consiglio di ammini-
strazione vi sia un rappresentante del Sinda-
cato dei medici. Per quanto r iguarda la for-
mazione del regolamento, dichiara che il Go-
verno si servirà della collaborazione delle 
varie Amministrazioni interessate ed even-
tualmente anche di una rappresentanza di 
questa Commissione legislativa per meglio 
tener conto di t u t t e le idee affiorate durante 
la discussione. 

F I O R E T T I ARNALDO osserva che sic-
come il Sindacato medici diventerà in pra-
t ica un contraente con l 'En te di previdenza, 
in quanto questo dovrà concludere con il Sin-
dacato accordi per i compensi ai medici, le vi-
site ecc. il Sindacato stesso verrebbe ad 
essere giudice e pa r t e nelfo stesso tempo. 

Ritiene più opportuna la proposta accen-
na ta dal Ministro delle corporazioni di in-
cludere una rappresentanza della Commis-
sione legislativa nella Commissione che dovrà 
formare il regolamento. 

M O R E L L I E U G E N I O non insiste nel 
suo emendamento. 

P R E S I D E N T E pone a par t i to l 'arti-
colo 21 diventato 20, con l 'emendamento 
Bonfat t i ed altri accettato dal Governo. 

(È approvato). 
A R T . 2 1 già 22. 

Il Comitato esecutivo è composto del 
presidente, del rappresentante del Ministero 
dell ' interno e di quello delle corporazioni, di 
uno dei rappresentant i degli Ent i di cui al 
n. 2 del precedente articolo, designato dal 
Consiglio di amministrazione, e dal Fidu-

ciario nazionale dell'Associazione nazionale 
fascista del pubblico impiego. 

Il Comitato esecutivo resta in carica pe r 
la stessa dura ta del Consiglio di ammini -
strazione. 

(È approvato). 

ART. 22 già 23. 
Presso l 'Ente è costituito un Collegio sin-

dacale composto: 
a) di un sindaco effettivo con funzioni di 

presidente, e di uno supplente designati dal 
Ministro per le corporazioni; 

b) di un sindaco effett ivo e di uno sup-
plente designati dal Ministro per le finanze; 

c) di un sindaco effett ivo e di uno sup-
plente designati dal Ministro Segretario di 
Stato Segretario del Par t i to Nazionale F a -
scista. 

Il Collegio dei sindaci è nominato con 
decreto del Ministro per le corporazioni ed i 
suoi componenti durano in carica per lo 
stesso tempo stabilito per i componenti del 
Consiglio di amministrazione. 

[È approvato). 
ART. 23 già 24. 

L 'En te deve costituire un fondo di riserva, 
ordinario ed uno straordinario. 

Il fondo di r iserva ordinario serve a f ron-
teggiare gli eventuali disavanzi di esercizio 
ed a coprire i rischi per i casi di morte , e a. 
esso deve assegnarsi il se t tantac inque per-
cento dell 'avanzo di gestione, r isul tante dal 
bilancio consuntivo, oltre agli interessi del 
fondo stesso. 

L'assegnazione p rede t t a cesserà quando il 
fondo di riserva ordinario avrà raggiunto un 
ammontare pari alla somma delle spese soste-
nute nell 'ult imo triennio per gli scopi del-
l 'En te e sarà ripresa ogni vol ta che il Fondo 
stesso risulti inferiore a tale somma e sino 
a concorrenza della stessa. 

Il fondo di riserva straordinario serve-
agli scopi complementari del l 'Ente previsti, 
dal penult imo comma di cui all 'articolo 3 
della presente legge o da deliberazione del 
Consiglio di amministrazione. 

A detto fondo debbono at t r ibuirs i il ven -
ticinque per cento dell 'avanzo di gestione 
risultante dal bilancio e gli interessi del 
fondo stesso. 

In caso di disavanzi di esercizio dovut i 
a circostanze eccezionali e qualora il fondo di 
riserva ordinario risulti diminuito della metà 
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della misura predet ta , il Ministro per le cor-
porazioni di concerto con quello per le finanze 
può, su istanza dell 'Ente, autorizzare preleva-
ment i dal fondo di riserva straordinario a 
favore di quello ordinario 

Le somme costi tuenti il fondo di riserva 
ordinario od il fondo di r iserva straordinario 
devono essere depositate presso Is t i tu t i di 
credito di diri t to pubblico o investite in titoli 
di S ta to o garant i t i dallo Stato. 

Le somme costi tuènti il fondo di riserva 
straordinario possono essere anche investite 
in immobili da destinare agli scopi dell 'Ente. 

(È approvato). 
ART. 24 già 25. 

L ' E n t e è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero delle corporazioni. 

Ad esso ed a quello per le finanze devono 
essere trasmessi i bilanci annuali e t u t t e le 
notizie e i ragguagli che siano richieste. 

(È approvato). 
ART. 25 già 26. 

Le casse, società ed enti, comprese le 
m u t u e interne eventualmente esistenti presso 
gli enti previsti dall 'articolo 2 aventi le fina-
li tà di previdenza e di assistenza stabilite 
nella presente legge a favore delle categorie 
di personale obbl igator iamente iscritte al-
l' En te nazionale fascista di previdenza per 
i d ipendent i dagli enti di d i r i t to pubblico, 
sono soppresse e poste in liquidazione. 

La soppressione di ciascuno degli enti 
di cui al precedente comma è determinato 
dal Ministro per le corporazioni, con provve-
dimento non soggetto a gravame. 

Alla l iquidazione di dett i enti provvederà 
l 'En te nazionale fascista per i dipendenti 
dagli enti di dir i t to pubblico, al quale saranno 
devolute le residue a t t iv i tà patr imonial i ne t te 
degli enti stessi. 

Il personale dipendente dai dett i enti può 
essere esonerato dal servizio e, in tal caso, è 
ammesso al t r a t t a m e n t o di quiescenza even-
tua lmente spet tantegli a mente delle vigenti 
leggi e delle particolari disposizioni di ciascun 
ente. 

(È approvato). 
A R T . 2 6 già 2 7 . 

Dalla en t ra ta in vigore della presente legge 
le prestazioni a favore degli inscrit t i e le loro 
contribuzioni sono regolate esclusivamente 
dalle norme della legge stessa. 

Le prestazioni riconosciute agli inscri t t i 
delle casse, enti e is t i tut i soppressi av ranno 
vigore fino alla da ta di applicazione della 
presente legge, restando in facoltà del Con-
siglio di amministrazione del l 'Ente nazionale 
fascista di previdenza per i dipendenti dagli 
enti di dir i t to pubblico di mantenerle, avu to 
riguardo alle r ispett ive consistenze pa t r i -
monial i . 

Avver te che a questo articolo è s ta to pro-
posto il seguente comma aggiuntivo dal Con-
sigliere Orsi: 

« Gli Ent i di dir i t to pubblico che pr ima del-
l ' en t ra ta in vigore della presente legge aves-
sero già provvisto all 'assicurazione mala t t ie 
dei propri dipendenti presso compagnie o so-
cietà di assicurazione possono chiedere al Mi-
nistero delle corporazioni l 'autorizzazione a 
prorogare l 'obbligatorietà di iscrizione al-
l 'En te nazionale fascista di previdenza e di 
assistenza fino alla scadenza dei cont ra t t i in 
corso ». 

Non essendo presente il Consigliere Orsi, 
si intende che vi abbia rinunziato. Pone a 
par t i to l 'articolo 27 diventato 26. 

(È approvato). 
ART. 27 già 28. 

Con regolamento da approvarsi con Regio 
decreto su proposta del Ministro per le cor-
porazioni e di quello per le finanze di con-
certo col Ministro per l ' interno e col Ministro 
di grazia e giustizia e da adottarsi in base 
all 'articolo 1, n. 1, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100, saranno stabilite le norme per 
la esecuzione della presente legge che entrerà 
in vigore il 1° luglio 1939-XVII. 9 , (E approvato). 

Comunica che i Consiglieri Andriani e 
Nicolato hanno presentato un articolo aggiun-
tivo, che diventerebbe l 'articolo 28, così con-
cepito: 

« Le disposizioni della presente legge non 
si applicano ai dipendenti dalle Amministra-
zioni dello Stato, delle Provincie, dei Comuni 
e dagli Enti pubblici di assistenza e benefi-
cenza ». 

LANTINI , Ministro delle Corporazioni, 
afferma che questo articolo è pleonastico: 
10 Stato non è un Ente di dirit to pubblico, 
11 diritto lo fa lui. C'è differenza t ra Ente 
pubblico ed Ente di diri t to pubblico. 
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ANDRIANI si rende conto della distin-
zione che fa il Ministro delle corporazioni. 
Osserva però che nell'ultimo comma dell'arti-
colo 2 si dà facoltà, non soltanto agli enti 
di diritto pubblico, ma anche agli enti pub-
blici di essere iscritti all 'Ente. Ora gli sembra 
che con questa facoltà si possano mettere 
in imbarazzo le Amministrazioni dello Stato 
e le Amministrazioni autarchiche. Quindi 
l'articolo aggiuntivo proposto non è pleona-
stico, ma ha la sua ragione di essere. 

BERGAMASCHI fa presente che già il 
personale di cinque Ministeri usufruisce del-
l'assistenza dell 'Ente. 

B l IFFARINI GUIDI, Sottosegretario di 
Stato all'interno, stando così le cose, ritiene 
che sia opportuno accettare l'articolo aggiun-
tivo dei Consiglieri Andriani e Ni colato. 

LANTINI, Ministro delle corporazioni, 
accetta. 

P R E S I D E N T E pone a parti to questo 
articolo aggiuntivo, proposto dai Consiglieri 
Andriani e Nicolato, che diventa articolo 28. 

(È approvato). 

Dichiara approvato il disegno di legge. 
('Vedi Allegato). 

La riunione termina alle 12.5. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Riordinamento dell'Ente Nazionale Fascista 
di Previdenza e di Assistenza per i dipen-
denti da Enti parastatali ed assimilati. (282) 

A R T . 1 . 

L'Ente nazionale fascista di previdenza 
ed assistenza per i dipendenti dagli Enti para-
statali ed assimilati, eretto in ente morale con 
Regio decreto 8 novembre 1928-VXI, n. 2645, 
assume la denominazione di « Ente nazionale 
fascista di previdenza per i dipendenti da 
enti di diritto pubblico » ed è regolato dalla 
presente legge. 

L'Ente ha personalità giuridica e gestione 
autonoma, ha la sede e il domicilio legale 
in Roma, svolge la sua att ività nel Regno 
e può esercitarla anche nelle Colonie e nei 
Possedimenti italiani, previa autorizzazione 
dei Ministri competenti. 

A R T . 2 . 

È obbligatoriamente iscritto all 'Ente tut to 
il personale, comunque denominato, dipen-
dente dagli Enti di diritto pubblico che sa-
ranno elencati nel regolamento di cui all'ar-
ticolo 27. L'obbligo della iscrizione non si 
applica al personale dipendente dalle orga-
nizzazioni sindacali e dai loro enti collate-
rali, nonché a quello dipendente da enti o 
da aziende di diritto pubblico sottoposti 
all 'inquadramento sindacale. 

L'elenco degli enti di cui al comma pre-
cedente potrà essere modificato con Regio 
decreto, su proposta del Ministro per le cor-
porazioni, di concerto col Ministro per le 
finanze e con quello per l'interno. 

Possono essere iscritti all 'Ente gli impie-
gati e i salariati dipendenti da altri enti o 

istituti pubblici e da enti morali, non sog-
getti alla legge sui rapporti collettivi di la-
voro, non compresi nell'elenco di cui al pre-
cedente comma, semprechè l'iscrizione sia 
deliberata dalla rispettiva Amministrazione, 
previo accordo con l'Associazione nazionale 
fascista del pubblico impiego e dal Consiglio 
di amministrazione dell'Ente e riguardi tut to 
il personale di ciascun ente o determinate ca-
tegorie di esso. 

A R T . 3 . 

L'Ente provvede: 
1°) in caso di malattia, alla cura medico-

chirurgica gratuita e alla somministrazione 
di medicinali e di altri mezzi terapeutici a 
favore dell'inscritto e delle persone di sua 
famiglia dal principio della malattia entro i 
limiti e con le modalità da stabilirsi dal re-
golamento di cui all'articolo 27; 

2°) all'assistenza ostetrica a favore della 
inscritta o della moglie dell'inscritto, entro 
i limiti e con le modalità da stabilirsi dal 
regolamento di cui all'articolo 27; 

3°) in caso di morte dell'inscritto o di 
persona della sua famiglia, alla correspon-
sione: 

a) per morte dell'inscritto, che abbia 
persone di famiglia conviventi ed a totale 
suo carico, di una mensilità della retribuzione 
per ciascuna delle dette .persone con un mi-
nimo complessivo di due mensilità; 

b) per morte dell'inscritto, che non abbia 
persone di famiglia conviventi ed a suo to-
tale carico, di una somma pari a una mensi-
lità della retribuzione; 

c) per morte del coniuge, di una somma 
pari a una mensilità della retribuzione; 

d) per morte di un componente della 
famiglia diverso dal coniuge, di mezza men-
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silità della retribuzione, con un limite minimo 
di lire 300. 

Le prestazioni di cui ai n. 1° e 3° del pre-
sente articolo non sono dovute in caso di 
malattia o di decesso determinati da fatti 
di guerra. 

L'Ente ha facoltà di prestare assistenza a 
favore degli inscritti e delle persone di loro 
famiglia per cure climatiche e termali; tale 
assistenza è determinata dal Consiglio di am-
ministrazione secondo le possibilità finanzia-
rie dell'Ente. 

A R T . 4 . 

Le prestazioni di cui al n. 1° dell'articolo 3 
non sono dovute dall 'Ente agli inscritti e 
alle persone di loro famiglia ammalati di 
tubercolosi, qualora gli stessi abbiano di-
ritto all'assistenza antitubercolare da parte 
dell'Istituto Nazionale Fascista della Previ-
denza Sociale in base alle disposizioni del 
Regio decreto-legge 4 ottobre 1 9 3 5 - X I I I , 
n. 1827, modificato dal Regio decreto-legge 
14 aprile 1 9 3 9 - X V I I , n. 636. 

A R T . 5 . 

Si provvede al raggiungimento degli scopi 
di cui all'articolo 3 mediante contributi a ca-
rico degli inscritti e col concorso delle Am-
ministrazioni dalle quali essi dipendono nella 
misura che sarà stabilita dagli Enti stessi, 
previa autorizzazione dei Ministri delle corpo-
razioni e delle finanze. 

La misura dei contributi a carico degli 
inscritti è determinata con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione dell 'Ente, da 
approvarsi dal Ministro delle corporazioni e 
da quello delle finanze, e non può superare 
il 3 per cento della retribuzione. 

Agli effetti della determinazione del con-
tributo si considera come retribuzione tutto 
ciò che l'inscritto riceve per compenso del-
l'opera prestata, ivi comprese le competenze 
accessorie quando facciano parte integrante 
della retribuzione ordinariamente corrisposta 
ed abbiano carattere continuativo. 

L'Amministrazione dalla quale l'inscritto 
dipende è obbligata ad eseguire le ritenute 
del predetto contributo e ad effettuarne alla 
fine di ciascun mese il versamento all 'Ente, 
con le norme stabilite dal regolamento di cui 
all'articolo 27. Nel caso in cui il versamento 
sia effettuato dopo trascorsi 30 giorni dalle 
singole scadenze, l 'Ente può pretendere il 
pagamento degli interessi di mora nella mi-
sura legale. 

A R T . 6 . 

Il diritto alle prestazioni di cui ai nn. 1° 
e 2° dell'articolo 3 sorge dal giorno dell'in-
scrizione all 'Ente e quello di cui al n. 3° dello 
stesso articolo dopo 180 giorni. 

A R T . 7 . 

In caso di cessazione del rapporto di pre-
stazione d'opera o durante i periodi di ser-
vizio militare in cui non sia corrisposta la 
retribuzione o questa sia corrisposta in mi-
sura ridotta, l'Amministrazione e l'inscritto 
sono esonerati dal pagamento dei contributi 
assicurativi. 

L'inscritto e le persone di famiglia conser-
vano, peraltro, il diritto alle prestazioni per 
un mese dalla cessazione del rapporto di pre-
stazione di opera o dall'inizio del servizio mi-
litare se l'inscrizione all 'Ente data da almeno 
un anno. 

A R T . 8 . 

Durante il periodo di aspettativa per ma-
lattia l'ammontare del contributo assicurativo 
è calcolato in base all'effettiva retribuzione 
corrisposta all'inscritto, il quale continua a 
fruire delle prestazioni previste dalla pre-
sente legge. 

Nel periodo di cui aJl comma precedente 
le persone di famiglia dell'inscritto hanno di-
ritto alle prestazioni nel limite e alle condi-
zioni previste dal precedente articolo, salvo 
che non sia provveduto all'integrazione del 
contributo fino all'ammontare di quello cor-
risposto prima della riduzione della retribu-
zione. In tal caso le persone di famiglia hanno 
diritto a tutte le prestazioni previste dalla 
presente legge. 

A R T . 9. 

Il personale già inscritto al l 'Ente da al-
meno cinque anni ed esonerato dal servizio 
per ragioni di età o di salute ha facoltà di 
continuare volontariamente l'iscrizione, me-
diante il versamento di un contributo nella 
misura che sarà stabilita dal Comitato ese-
cutivo di cui all'articolo 21. 

A R T . 1 0 . 

Agli effetti della presente legge s'intende 
per malattia ogni alterazione dello stato di 
salute che richieda l'assistenza medico-chi-
rurgica o somministrazione di mezzi tera-
peutici. 

S'intende per principio di malattia il 
giorno in cui la malattia è denunciata dal-
l'inscritto all 'Ente. 
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A R T . li. 

Perde il diritto alle prestazioni l'inscritto: 
a) che, senza giustificato motivo, ri-

fiuti di sottoporsi alle cure disposte dall 'Ente 
o eluda le cure medesime; 

b) che abbia contratta, aggravata o 
protrat ta intenzionalmente la malatt ia. 

A R T . 1 2 . 

Agli effetti della presente legge sono con-
siderate persone di famiglia dell'inscritto: 

I o ) il coniuge, anche se separato legal-
mente, purché la separazione sia dovuta a 
colpa dell'altro coniuge, o anche se da questo 
ingiustamente abbandonato. Quando il co-
niuge sia il marito dell'inscritta, la prestazione 
avrà luogo soltanto quando esso risulti per-
manentemente inabile al lavoro ed a totale 
carico dell'inscritta; 

2°) i figli celibi o nubili conviventi e a 
•carico, legittimi, legittimati o naturali legal-
mente riconosciuti, di età inferiore agli anni 21 
o di età superiore quando siano permanente-
mente inabili al lavoro; 

3°) i genitori conviventi, a carico e 
inabili al lavoro. 

A R T . 1 3 . 

Contro i provvedimenti dell'Ente, con-
cernenti le concessioni delle prestazioni pre-
viste dalla presente legge, è ammesso ricorso 
al Comitato esecutivo di cui all'artecolo 21. 

A R T . 1 4 . 

Il termine per ricorrere ai sensi dell'arti-
colo precedente è di giorni 30 dalla comuni-
cazione all'interessato del provvedimento im-
pugnato e la conseguente decisione deve es-
sere pronunciata entro i 60 giorni successivi 
alla data del ricorso. 

Trascorso tale ultimo termine senza che 
sia s tata pronunciata la decisione o qualora 
questa confermi il provvedimento impugnato, 
l'interessato ha facoltà di adire la magistra-
tura ordinaria. 

- • . • • ' 
A R T . 1 5 . 

L'azione per conseguire le prestazioni 
stabilite dalla presente legge si prescrive nel 
termine di un anno dalla data in cui sorse 
il diritto alle prestazioni stesse. 

Detto termine è interrotto dalla presen-
tazione della domanda delle prestazioni e 
ricomincia a decorrere dopo esaurita l'azione 
amministrativa. 

Le prestazioni spettanti in forza della 
presente legge non sono cedibili, nè seque-
strabili, nè pignorabili, fa t ta eccezione per 
debiti verso l 'Ente. 

A R T . 1 6 . 
L'Ente gode di tut t i i benefìci, privilegi 

ed esenzioni fiscali concessi all 'Istituto nazio-
nale fascista della previdenza sociale. Per le 
imposte dirette i benefìci, privilegi ed esenzioni 
sono limitati ai redditi propri dell'Ente. 

A R T . 1 7 . 
A favore dell 'Ente sono applicabili le 

norme stabilite dalle vigenti tariffe ufficiali 
per la somministrazione dei medicinali ai 
poveri. 

A R T . 1 8 . 

Sono organi dell'Ente: 
1°) il presidente; 
2°) il Consiglio di amministrazione; 
3°) il Comitato esecutivo. 

A R T . 1 9 . 
Il presidente è nominato con decreto del 

Ministro per le corporazioni di concerto con 
quello per le finanze su designazione del Mini-
stro Segretario di Stato Segretario del Part i to 
Nazionale Fascista. 

Un vice presidente è nominato dal Con-
siglio di Amministrazione fra i componenti 
del Comitato esecutivo. 

Il presidente ha la legale rappresentanza. 
dell 'Ente. 

In caso di assenza o d'impedimento del 
presidente la rappresentanza legale e le altre 
funzioni inerenti al suo ufficio sono assunte 
dal vice presidente. 

A R T . 2 0 . 
Il Consiglio di amministrazione è composto 

del presidente e dei seguenti membri nominati 
con decreto del Ministro per le corporazioni 
di concerto con quello per le finanze: 

1°) un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri dell'interno, delle finanze e delle 
corporazioni; 

2°) tre rappresentanti degli enti inte-
ressati scelti dal Ministro per le corporazioni; 
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3°) il Fiduciario nazionale. dell'Associa-
zione nazionale fascista del pubblico impiego; 

4°) due rappresentanti degli iscritti de-
signati dall'Associazione nazionale fascista 
del pubblico impiego. 

I consiglieri durano in carica quattro anni 
e possono essere riconfermati. Allo scadere del 
quadriennio cessano dalle funzioni anche se 
siano stati nominati nel corso del quadriennio 
in sostituzione di altri. 

A R T . 2 1 . 

II Gomitato esecutivo è composto del 
presidente, del rappresentante del Ministero 
dell'interno e di quello delle corporazioni, di 
uno dei rappresentanti degli enti di cui al 
n. 2° del precedente articolo, designato dal 
Consiglio di amministrazione, e del Fiduciario 
nazionale dell'Associazione nazionale fascista 
del pubblico impiego. 

Il Comitato esecutivo resta in carica per 
la stessa durata del Consiglio di amministra-
zione. 

A R T . 2 2 . 

Presso l 'Ente è costituito un Collegio sin-
dacale composto: 

a) di un sindaco effettivo con funzioni di 
presidente, e di uno supplente designati dal 
Ministro per le corporazioni; 

b) di un sindaco effettivo e di uno sup-
plente designati dal Ministro per le finanze; 

c) di un sindaco effettivo e di uno sup-
plente designati dal Ministro Segretario di 
Stato Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista. 

Il Collegio dei sindaci è nominato con 
decreto del Ministro per le corporazioni ed i 
suoi componenti durano in carica per lo 
stesso tempo stabilito per i componenti del 
Consiglio di amministrazione. 

A R T . 2 3 . 

L'Ente deve costituire un fondo di riserva 
ordinario ed uno straordinario. 

Il fondo di riserva ordinario serve a fron-
teggiare gli eventuali disavanzi di esercizio 
ed a coprire i rischi per i casi di morte, e a 
esso deve assegnarsi il settantacinque per 
cento dell'avanzo di gestione, risultante dal 
bilancio consuntivo, oltre agli interessi del 
fondo stesso. 

L'assegnazione predetta cesserà quando il 
fondo di riserva ordinario avrà raggiunto un 
ammontare pari alla somma delle spese soste-

nute nell'ultimo triennio per gli scopi del-
l 'Ente e sarà ripresa ogni volta che il Fondo 
stesso risulti inferiore a tale somma e sino 
a concorrenza della stessa. 

Il fondo di riserva straordinario serve 
agli scopi complementari dell 'Ente previsti 
dall'ultimo comma di cui all'articolo 3 della 
presente legge o da deliberazione del Con-
siglio di amministrazione. 

A detto fondo debbono attribuirsi il ven-
ticinque per cento dell'avanzo di gestione 
risultante dal bilancio e gli interessi del 
fondo stesso. 

In caso di disavanzi di esercizio dovuti 
a circostanze eccezionali e qualora il fondo di 
riserva ordinario risulti diminuito della metà 
della misura predetta, il Ministro per le cor-
porazioni di concerto con quello per le finanze 
può, su istanza dell 'Ente, autorizzare preleva-
menti dal Fondo di riserva straordinario a 
favore di quello ordinario. 

Le somme costituenti il fondo di riserva 
ordinario od il fondo di riserva straordinario 
devono essere depositate presso Istituti di 
credito di diritto pubblico o investite in titoli 
di Stato o garantiti dallo Stato. 

Le somme costituenti il fondo di riserva 
straordinario possono essere anche investite 
in immobili da destinare agli scopi dell'Ente. 

A R T . 2 4 . 

L'Ente è sottoposto alla vigilanza del 
Ministero delle corporazioni. 

Ad esso ed a quello per le finanze devono 
essere trasmessi i bilanci annuali e tu t te le 
notizie e i ragguagli che siano richiesti. 

A R T . 2 5 . 

Le casse, società ed enti, comprese le 
mutue interne eventualmente esistenti presso 
gli enti previsti dall'articolo 2 aventi le fina-
lità di previdenza e di assistenza stabilite 
nella presente legge a favore delle categorie 
di personale obbligatoriamente iscritte al-
l 'Ente nazionale fascista di previdenza per 
i dipendenti dagli enti di diritto pubblico, 
sono soppresse e poste in liquidazione. 

La soppressione di ciascuno degli enti 
di cui al precedente comma è determinato 
dal Ministro per le corporazioni, con provve-
dimento non soggetto a gravame. 

Alla liquidazione di detti enti provvederà 
l 'Ente nazionale fascista per i dipendenti 
da enti di diritto pubblico, al quale saranno 
devolute le residue attività patrimoniali nette 
degli enti stessi. 
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Il personale dipendente dai detti enti può 
essere esonerato dal servizio e, in tal caso, è 
ammesso al t ra t tamento di quiescenza even-
tualmente spettantegli a mente delle vigenti 
leggi e delle particolari disposizioni di ciascun 
ente. 

v - .ART. 26. 
Dalla entrata in vigore della presente legge 

le prestazioni a favore degli inscritti e le loro 
contribuzioni sono regolate esclusivamente 
dalle norme della legge stessa. 

Le prestazioni riconosciute agli inscritti 
delle casse, enti e istituti soppressi avranno 
vigore fino alla data di applicazione della 
presente legge, restando in facoltà del Con-
siglio di amministrazione dell 'Ente nazionale 
fascista di previdenza per i dipendenti da 
enti di diritto pubblico di mantenerle, avuto 
riguardo alle rispettive consistenze patri-
moniali. 

ART. 27. 
Con regolamento da approvarsi con Regio 

decreto su proposta del Ministro per le cor-
porazioni e di quello per le finanze di concerto 
col Ministro per l 'interno e col Ministro di 
grazia e giustizia e da adottarsi in base 
all'articolo 1, n. 1 della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100, saranno stabilite le norme 
per l'esecuzione della presente legge, che 
entrerà in vigore il 1° luglio 1939-XVII. 

ART. 28. v 
Le disposizioni della presente legge non 

si applicano ai dipendenti dalle Amministra-
zioni dello Stato, delle Provincie, dei Comuni 
e dagli Enti pubblici di assistenza e bene-
ficenza. 
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